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ONOREVOLI SENATORI. - Lo 1Stato di fronte 
alle immani di~struzioni e rovin.e causate dalla 
g·uerra ha dovuto ;nel :periodo !pos.t-bellico svol
·gere interventi di natura del tutto eccezionale 
per la più r~apida ripresa della vita e·conomica 
:nazionale. Fra questi in particolare sono da 
notare le provvidenze finanziari·e a favore deHe 
imprese industriali ed agricole. 

AHa fase iniziale di riassetto e ·ricostruzione 
è seguita anche quella per l'ammodernamento 
degli impianti produttivi, .che erano superati 
dai 1progress~i tecnid conseguiti da altri Paesi 
e ·che dovevano essere resi efficienti al massimo 
per sostenere la concorrenza estera. 

Il poderoso apporto statale, ·Che si è -correre-. 
tato in fi;nanziamenti per centinaia di .miliardi 
a valere su fondi pro,pri dello Stato, su quelli 
di controparbta· di aiuti internazionali, nonchè 
su altre disponibilità di Istituti di ·credito ·con 
la concessione di :garanzie statali o di contri
buti di i;nteres.si. a carico deNo Stato, ha con
sentito al nostro Paese di ragg·iungere più alti 
livelli produttivi, rispe.tto al 1938, e di supe
rare nel volgere di ;pochi anni la depressione 
economica, inev.i,tabile ·Conseguenza per l'Italia 
del -conflitto mondiale. 

Se i risultati ottenuti oon le varie forme di 
intervento Sibataile sono, senza dubbio, i più 
ap1prezzabili :per la nostra economia generale, 
tuttavia lo Stato. si tro:va ora parti.co1'armente 
impegnato. ad amministrare i finanzi,amenti 
eonces.si nel .loro graduale rientro con criteri 
particolari ·Che .possono anche esseTe diversi 
da .quelli che rego1'ano le entrate statali. 

Invero, le concessioni medesime sono state 
fatte 1per lo più nei momenti di vera e propria 
.congiuntura ed i .Comitati ad ·esse preposti, in
terpreti dehle .finalità d'interesse nazionale ehe 
avevano determinato le provvidenze medesime, 
hanno ·seguìto oltre che i criteri economici, ana
loghi a quelli delle Banche per Je operazioni 
di ·Credito, anche .criteri di ordine ·politico so
ci:ale, appunto in con5~derazione del superwre 
interess·e· della N azione. La necessità di valu
tazioni sifiatte è d'altra ,parte evidente, in 
quanto non si poteva ricostruire un patrimonio 
industriale e poteillzi'are· [a .produzione soltanto 
secondo i .prindpi che :presiedano alla conces
sione del .credito ordinario. 

L'azione dello Stato. ha avuto, infatti, ;per 
scopo essenziale di integrare l'attività delle 
aziend·e di credito proprio pe.r ·quelle esigenze 
·e ·per .quei casi, che, presentando un ·evidente 
jnteresse còllettivo per la ripresa e la ricostru
zione dehle imprese me.desime, non potevano 
trovare un normale a.pprezz,amento bancario .. 

Di fronte a queste .concessioni lo Stato deve 
.regolare ùa sua azione per i conseguenti rien
tri secondo le contingenti situazioni delle im
prese, seguendo s~chemi che non siano ri·g·idi, 
ma che possano adatt·arsi aHe !più svariate 
condizioni aziendali, senza di che ·potrebbero 
venir meno le fi:nalità d'interesse geneTale a . 
suo tempo determinanti dei finanziamenti me
de·simi. 

N·el ·contempo non si può trascurare il fatto 
che per pote·nziare altri investimenti d:i. pub
blico interesse si è disposto il reimpiego dei 
rientri di taluni gruppi di detti finanzia,menti 
in opere straordinarie volte al progresso· eco
nomico sociale del Mezzogiorno, nonchè in nuo
vi finanziamenti industriali. 

Tali reimpieghi riguardano : la OasSJa per 1l 
MezZJogt()1'"f"(}'bO, ai sensi dell'artico1o. 11 della. leg
·g·e 10 .agosto 1950, n. 646, 'Per quanto attiene 
ai rientri sui mutui concessi .per acquisto di 
macchirnar.i ed :attrezzature industriali 'a valere 
sul ·conto speciale (fondo lire) di ·C'tri all'arti
·colo 2 della legge 4 agosto 1948, n. 1108, ed 
il M~ed~o~crneldJito, 1per quanto attiene ai rientri 
.sui mutui in sterJine concessi a norma del1'ar
tko1o 3 della legge 18 ap·rile 1950, n. 258, e su:ii 
mutui -conce·ssi :a norma del decreto le·gislativo 
8 maggio 1946, n. 449, e successive estensioni, 
e deUa legge 30 .agosto 1951, n. 9-52. 

Senonchè per il ·conferimento alla Cassa del 
Mezzogiorno dei cennati rientri è stato già di
sposto, con la legge istitutiva, -iJ trasferimento 
alla Cassa stessa, con le relative :garanzie e 
;pTivilegi, dei ·Crediti de·riv:anti dai finanzia
menti prima elencati, mentre .per il Medio
eredito è stato d'i.Siposto (articolo 20 della leg~ge 
25 luglio 1952, n. 949) il passaggio :delle son1me 
nette ~affluite al Tesoro per i rimborsi sui finan
ziamenti di pe:rtinenza. 

Dato ·che ·la prima forma di conferimento 
risulta di più immediata attuazione, ap-pare 
opportuno far luogo anche per il Mediocredito 
al trasferimento all'Istituto dei ·crediti sui 
finanziamenti i cui rientri erano già destinati, 



Atti Parlamentari -3~ Senato della Repubblica - 1001 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ai sensi dell'artic-olo 20 della legge 25 luglio 
1952, n. 949, e dell'articolo 24 -della legge 
22 dice1nhre 1953, 11. 955, alla costituzione del 
fondo di dotazione dell'Istituto stesso. . 

Ciò verrebbe effettuato nel quadro generale 
di nuove disposizioni riguardanti i fi.cu:peri e 
la gestione dei finanzia'lnenti statali e dei finan
z·iamenti assistiti da garanzia statale, di ·cui 
in appresso. 

Già si è accennato che per quanto riguarda 
i cred·iti relativi ai finanzian1enti ·effettuati ·COn 
:fondi statali, la pubblica Amn1inistrazione, in 
base aHe vigenti rigide• norme che ne regolano 
la nonnale attività, non potrebbe esimersi dal
l'ordinare l'esperin1ento d-egli .atti e•secutivi a 
cari·co degl'i inade1npienti, atti ·Che dovrehbero 
essere spinti fino alle estreme ·Conseguenz·e. 

D'a,ltra parte per quanto attiene le· garanzie 
statali, nonostante che gli istituti garantiti ta
lora si dichiarino favorevoli alla concessione 
di proroghe· o di modifiche ai .piani di amn1or
tan1ento, la. pubblica A1nministrazione non 
se1npre dispone dei poteri disereziona1i neces
sari ehe le consentano di prolungare i suoi 
itnpegni di garanzia. 

La eons'iderazione, peraltro, .che 1'-indiscri
Ininato ers.perimento -di innumerevoli procedure 
esecutive ·a ·carico di aziende di diversa dilnen
sio.ne verrebbe, oltre ·che a frustrare le finalità 
voJute dal legislatore, anche a de'terminare dif
ficoltà di val"~io genere senza che ilo Stato ;possa 
assicurare i rientri medesimi, induce a valu
tare l'opportunità di discip1inare .c-on norme 
sp-eciali l'azione di re·cupero da esplicarsi dallo 
Stato, valendosi, all'uopo, di quelle facoltà che 
sono indispensabili per i.l n1igrior. esito de!gli 
stessi rapporti di ·Credito. 

In altri termini oc-corre che in questo set
tol'e l' An1ministrazione abbia neoll'i1nteresse 
pubblico, sia economico ·che sociale, il potere 
di concedere, una vo1ta accertata la .conve
nie.nza, tutte quelle facilitazioni che possano 
ragionevolmenteo consentire ai debitori il su
peramento della fase di disa·gio, anzichè pro
vocare, con un procedi1nento -esecutivo, un dis
sesto dal quale, poi, è anche difikile ottenere 
quei rercuperi ·Che determinano le procedure 
medesime. 

Il presente disegno di legge è inteso, ap
punto, a ·conferire agli enti :cessionari dei cre
diti i necessari pote·ri per la ·gestione dei ere-

diti stessi quali : n1odifi·C'a delle condizioni ~con
trattuali (durata, saggio di interesse, uve ;non 
sia fissato dalla le•g;ge, .garanzie, abbuono di 
penalità di mora, ecc.), e possihiilità di transa
zioni, quando si tratti di .aziend.e di .particolare 
intere•sse econon1ico e sociale nei ri·guardi deUe 
qua1i lo Stato aJbbia un interesse finanziario 
diretto o indiretto. 

Allo scopo, però, di coordinare le iniziative 
in n1ateria di recupero e di gestione dei n1utui 
è stato p·revisto l'intervento dei Com·itati in
terministeriali su .proposta dei quali furono 
originarian1e.nte concessi i 1nutui. Detto inter-. 
vento ha carattere consultivo quando si tratti 
dei crediti trasferiti alla Cassa per il Mezzo
giorno o al Mediocredito, mentre ha carattere 
deliberativo per tutti gli altri crediti statali o 
garantiti dallo Stato che- non siano trasferiti 
ai due .predetti Enti. 

Il dis.egno di legge contempla, altresì, dispo
sizioni .circa i limiti .di operatività della ga
ranzia stata1e e circa le n1od.al~ità di recupero, 
per il quale ve·rrebb~ estes·a la procedura di 
riscossione ·prevista per .le imposte dirette. 

In merito ai singoli articoli del .provvedi
mento, che si sottopone alla vostra approva
zione, si predsa quanto .segue : 

L'articolo l preeisa quali sono i finanzia
menti per acquisti di n1a·0chin·ari e di attrez
zatur-e, imputati al conto .speciale (fondo lire 
E.R.P.) di cui all'artircolo 2 della legge 4 ago
sto 1948, n. 1108, i cui crediti vengono trasfe-

, riti aUa Cassa 'Per il Mezz·ogiorno, ai sensi del
l'articolo 11, lettera ·a) . della legge istitutiva 
della Cas•sa stessa. 

Poichè i finanziamenti concessi in base alle 

1 

'leggi 21 agosto 1949, n. 730, e 30 lug;lio 1950, 
n. 723, a valere sul conto spedale predetto, 
rigU'ardante gli aiuti ·gratuiti U . .S.A., sono ge
stiti daWI.M.I. assieme ai fiillanzi.amenti dallo 
stesso ·ero·gati a .carico d·ei prestiti U.S.A., .di 
·cui alla pree•sistente legge 3 dicembre 1948, 
n. 1425~ e pokhè in sede di concessione dei 
singoli mutui .non è stata fatta una distinzione 
formale circa l'a provenienza dei fondi, sui 
cruaili gli stessi ·mutui vengono imputati, 1a di
scriminazione dei finanziamenti, i cui rientri 
sono d€stinati a rimborsare• i prestiti U.S.A., 
(i cui crediti non sono trasferiti alla Cassa) 
dai finanzi·amenti i .cui crediti sono inve:ce con
feriti alla Cassa del M·ezzogi<?rno, verrà rego-
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lata - ai .sensi del .secondo comma dell'arti
colo in questione - attraverso apposita con
ve·nzione da stipularsi fra il .Ministro del te
soro, la Cassa del Mezzogiorno e l'Istituto mo
biLiare italiano. 

Mediante tale convenzione verranno ·consi
derati concessi .sui prestiti U.S.A. 1nutui per 
l'-in1porto di 95,6 milioni di dollari. 

L'articolo 2 di·spone il trasferimento al Me
diocredito deoi crediti derivanti dai finanzia
menti i cui r:ientri ,erano già destinati, in base 
·a .pre·cedenti disposizioni legislative (articolo 20 
della le·gge 25 luglio 1952, n. 949 e articolo 24 
della legge .22 dice1nbre 1953, n. 955), alla co
stitu:z~ione d·el fondo .di dotazione dell'Istituto. 
Ciò ,in analogia ai (provvedimenti a suo tem·po 
adottati a favore deHa Cassa per il Mezzo~ 
giorno. 

Atteso che i,l conferhnento al Mediocredito 
dei rientri derivanti dai .finanziameillti in ster
line di eui a1l'articolo 3 della legge 18 aprile 
1950, ·n. 258, era limitato ad una quota parte 
di essi, e precisamente .a 85 miliardi di lire, 
con lo stesso articolo si prevede il versamento 
al Tesoro deil'eecedenza. 

A ·se·guito di ta,le .nuova disposizione, per 
las·ciare al Me-diocredito ogni potere di ammi
il1istrazione dei finanziamenti stessi, viene s'op
presso il divieto d'i ·concedere proroghe sui mu
tui in sterline (penultimo comma dell'arti
colo 20 deU.a l€'ggeo 25 luglio 1952, n. 949). 

L'artkolo 3 di~pone che .i provvedimenti de
gli organi deUberanti della Cassa del Mezzo
giorno e del Mediocr~d'ito, dguardanti l'amnli
nistrazione dei finanzia·menti i cui ·Crediti sono 
stati trasferiti a lm;o favore (.provvedimenti 
·che possono riguardare anche eventuali mo
difiche delle ·Condiz~ioni .contrattuali, transazioni 
dei crediti stessi, sos·pensiòne di atti esecutivi, 
autorizzazioni ·ad ali·enazioni a trattativa pri
vata, .nonchè altri atti ritenuti opportuni in 
relazione alle finalità eccmomico-sociali dei 
finanziamenti) siano adottati previo parere dei 
Comitati intenninisteriali ~intervenuti nelle 
singole concessioni. Ciò allo scopo di assicu
rare il necessario ·coordinamento e l'uniformità 
di indirizzo generale. 

Con l'arti-colo 4 si stabilis·ce, per i finanzia
nle.Jiti diversi da quelli .i cui rientri sono stati: 
trasfeoriti alla Cassa del Mezzogiorno od al 
l\{ed:ioç:redito, e per t mutui assistiti da ga-

ranzie statali, che i Comitati intervenuti ri
spettivamente nella ·Conce&sione dei finanzia
nlenti .stessi o delle garanzie statali, conser
vano .i poteri di modificare le condizioni con
trattuali, effettu•are transazioni, sospendere atti 
esecutivi, autorizzare .alienazioni a trattativa 
privata, e :compiere altri atti che eventual
'nlente si mostrino opportuni in relazione alle. 
finalità dei finai11zian1enti, rendendosi ·esecutive 
le relative deliberazioni mediante decreti dei 
lVIinistro deil tesoro. 

L'·articolo 5, allo scopo di contenere la fa
coltà di transazioni, che ;potrebbe essere · lar
ga~mente ~invocata, ne limita l'esercizio nei ri
guardi di quelle aziende che abbi,ano un par
ticolare interesse economico e sOciale e alle 
quali lo Stato .sia direttan1ente- o indiretta
nlente i1nteressato dal punto di vista finanziario 
(partecipazione az~ionaria o ri,levante entità di 
·crediti). 

L'articolo 6 precisa la portata della gar.amia 
stata:le, per quanto riguarda la sua efficacia ·e 
le somn1e· garantite, prescrivendo, h~a l'altro, 
che il diritto a ripetere ·gli interessi di mora 
è lintitatn al periodo di un anno- .dall'inadem-

, pienza anche .nei casi in ·cui, a S'€guito di tol
leranza, .la ·procedura coattiva sia sta t'a iniziata 
ed esperita in ritardo. Tale limite• di un anno 
non si appl:ica, . peraltro, alle operazioni sca
dute anteriormente all'entrata in vigore deHa 
legge, purchè le .procedure e-secutive vengano 
iniziate - salvo ·eventuali proroghe - entro 
il 31 dicembre 1955. La disposizione ha ·caràt
tere di il10rma transitori•a. 

Rkhian1a, peraltro, .le special'i norme (.arti
colo 7 dei. decreto legislativo 19 ottobre 1945, 
n. 686 e a~rticolo 23 della legge 8 n1arzo 1949, 
n. 75) concernenti l'operatività della garanzia 
statale per taluni n1utui coperti da ipoteca su 
navi, le quali norme prevedono il paga1nento 
in11nediato da parte dello Stato, a favore del
l'Istituto mutuante del residuo credito assistito 
dalla garanzia statale, allorquando risulti ter
Jninata l'esecuzione forzata sulla nave, ovvero 
l2 nave Rtessa risulti perduta, oppure catturata 
da oltre sei 1nesi fuori delle acque territoriali. 
- Per assicurare un più celere. ricupero dei 
crediti dello Stato, viene :però stabilito che nei 
suddetti casi ~gli Istituti 1nutuanti sono egual
mente· tenuti a ,perseguire con ogni mezzo i 
debitori, in illome e per conto .dello Stato, an-
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che dopo ottenuto i1 ri1mhorso del ~oro residuo 
credito da ·pari:€ del Tesoro. 

Allo s·copo d'i agevolare detti ricuperi, gli . 
Istituti sono autorizzati ad avvalersi deUa pro
cedura privilegiata di riscossione d·elle impo
ste dirette e del .. patrocinio' dell'Avvocatura 
dello Stato. 

Viene disposta, poi, l'immediata oper:atività 
della ,garanzia statale p·er i casi di transazione 
di ·cui al precedente articolo 4, al fine di rein
tegrare .gli Istituti dell'importo bonifi.cato. 

L'~articolo 7 
1
precisa, per quanto non par

rebbe indis.pensabi.le, che alle nwdifi:cazioni di 
contratto, derivanti dall'applicazione della pre
sente legge, si applica il regi1ne tributario pre
visto per l'operazione originaria. Gli Istituti 
m'll'tua.nti vengono inoltre autorizzati a valersi 
della tprocedura coattiva stabilita per la ri
scossione de1lle imposte dirette, anche per H 
ricupero dei crediti derivanti da finanziamenti 
staJtali od assistiti da ·garanzia statale per i 
qua:li tale facoltà non era finora prevista (ar-

DISEGNO DI L-EGGE 

Art. l. 

I crediti di capitale ed interes·s·e già trasfe
riti aJlla Cassa per il Mezzogiorno ai sensi del
l'articolo 11 lettera .a) d·eilila le·gge 10 agosto 
1950, n. 646, ,sono qt~·elli d-erivanti dai finan-

. ziamenti di 1cui a1~e se.guernti disposizioni legi
slative: 

le1gge 21 agosto 1949, n. 730; 
legge 18 ap·rille 1950, n. 258, articolo l; 
legge· 30 luglio 1950, .n. 723; 
le·gge 4 nove·mhre 1950, n. ,922. 

Con apposita ·convenz·ione da sti:pularsi fra 
il Ministro dei tesoro, la Cassa del Mezzo
giorno e l'Istituto mobiliare itaJlian•o, ve·rrà op·e
rata .la discriminazione, nell'ambito deH'unica 
gestione tenuta dall'Istituto mobiliare italiano, 
tra i finanziamenti tratti dai fondi di cui alle 
leggi 21 agos·to 1949, n. 730, e 30 luglio 1950, 
n. 723,. e queHi di cui alla Iegge 3 dicembre 
1948, n. 1425, al fine di coDJSiderare concessi 

ti colo 9 del decreto legislativo 1 o novembre 
1944, n. 367), no.nchè del·patrocinio dell'Avvo
·catura dello .Stato. . . 

L'artko!lo 8 conferma l'obbligo pe·r ·il Tesor() 
di integrare gli iJ.nporti spetbanti alla Cassa 
del Mezzo-giorno, a norma degli articoli 13 
e 18 della le,gge 10 agosto 1950, n. 646, fino 
aUa ·concorrenza della .somma di 1.000 miliardi 
di aire di cui al dettu artico~o. 18, al termine 
del periodo di died anni . dallo stesso .stabi ... 
lito, e ciò per •assi'curare l'attuazione del pro
gramma di opere straordinarie rpreviste dalla 
legge in questione per il .progresso economico
sociale d·ell'Italia me•ridiona~le, qualora ;Ja Cassa 
medesima non abbia a tale e·poca effettiva
mente conseguito gli importi stessi. 

L'artico1o 9 autorizza il Ministro 'd.ell tesoro 
a stipulare ·con rgli enti interessati le nuove· 
convenzioni - o le ·Convenzioni modificative 
di quelle in vigore - per disciplinare i rap~ 

porti naseenti dall'applicazione della legge n1e'
desima. 

in hase a quest'ultima legg.e finanzian1eillti per 
un importo com.p}essivo di 95,6 miJioni di dol
lari. 

Art.·2. 

I crediti di c.apitale e di interesse derivanti 
dai fina.nziamooti .concessi ai sensi dei decreti 
legislativi 8 mag·gio 1946, n. 449, 2 giugno 
194·6, n. 524, dell'articolo .2 de•l decreto leig.i
slativo 12 dicembre 1946, n. 675, e dena le.gge 
30 agosto 1951, n. 952, sono trasferiti, ·Con le 
relative ·garanzie e rprivilegi, .aJl'Istituto çen
tra1e per il ·credito a medio teTmine a favore 
delle medie e picc:ole industrie (Mediocredito). 

Sono a~ltresì trasferiti all'Istituto medesimo, 
con le relative garanzie e privHegi e fino alla 
concorrenza dell'importo di 85 miliardi di.lire 
di cui all'articolo 24 della legge 22 dicembre 
1953, n. 955, i crediti di ca~itale e di inte·resse 
derivanti dai finanziamenti eoncessi ai se'!lsi 
deH'arti.colo 3 deUa legge 18 aprile 1950;n. 258. 

Il Mediocredito pro'VVederà, ~con i :poteri pre
visti dai suecessivi articoli, al ricupero dei cre
diti sui finanzia~enti di ·cui all'•articolo 3 della 
Ieg;ge 18 arpri1e 1950, n. 258 e ve~serà ai. T~-
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soro dello Stato le somme ·rea1izzate in ec·ce
denza aJtl'importo di 85 miliardi di lire previsto 
dal connna precedente. 

I~l ·penultimo comma dell'arti~olo 20 della 
leg·ge 25 luglio 1952, n. 949, è soppresso. 

Art. 3. 

I provvedimenti degli organi deliberanti della 
Cassa :per il Mezzogiorno e de~l Mediocredito, 
concernenti la gestione ed il .recupero dei ere
diti relativi ai finanziam·enti effettuati ai sensi 
delle leggi ·indicate nei pre·cedenti arbcoli 1 
e 2, ivi ·compresi i provvedimenti relativi ad 
eventuali modifiche di ·condizioni contrattua-li, 
·a transazioni di crediti, alla sospensione degli 
atti esecutivi, e all'autorizzaz·ione di aliena
zioni .a trattativa privata, nonchè ad a~ltri even
tuali atti ritenuti opportuni in relazione alle 
finalità ecoiilonuco-sodali dei finanziamenti, 
sono adottati previo ·parere -dei Comitati su 
proposta dei quali detti finanzia1nenti furono 
concessi. 

Art. 4. 

Pei~ i fi·nanziamenti effettuati con fondi sta
tali ovvero assistiti da ·garanzia stata.le, ai 
sensi di dis·posizioni 'legislative che, dal 1 o no
vembre 1944, hanno previ-sto interventi .eredi
tizi, a favore di imp·rese iruiustriaJi, armato
riali, artigi·ane, agricole e commerda1li, diversi 
da .quelli di eui alle leggi indieate nei ,prece
denti ·articoli 1 e 2, i poteri di eventuali nlo
difiche di ·condizioni contrattuali, di transazioni 
di crediti, di sospensione di atti esecutivi, di 
autorizzazione alla alienazione a trattativa pri
vata e di autorizzazione Rd altri eventuali atti 
ritenuti opportuni in re'lazione aHe finalità eeo
·nomico-sodali dei finanziamenti, restano de
m.andati ai ·Comitati che deliberarono o :pro .. 
p-osero la .concessione dei finanziamenti o ga-
·roozie. , 

Le deliberazioni re'lative sono :rese esecutive 
con deereto del .Ministro del tesoro·. 

Art. 5. 

Le transazioni -di cui agli articoli 3 e 4 d'ella 
presente legge possono essere effettuate sol
tanto nci coofronti di azi!ende di particolare 

interesse €·C01101TIÌCO e SOCiale e nerlle quali }o 
.Stato sia interessato finanziariamente in via 
·diretta o indiretta. Le d'eliherazioni relative 
devono essere comunicate al Ministro del te
soro, il quale, per quanto riguarda le transa
zioni di .cui all'articolo 3, può vietarne l'ese
cuzione e rinviare le deliberazioni stesse per 
11ùovo esameo, non oltre i1 trentesimo giorno 
daHa ·con1un'i-cazione. 

Art. 6. 

Per i finanzia1nenti assistiti da ·garanzia sus
sidiaria dello Stato, la garanzia stessa divitme 
operante, a seguito della dhnostrazione dei ri
sultati negativi d-ella procedura esecutiva di 
re!Cupero, e si estende al res-iduo credito per 
ca·pitale, agli interessi ·convenzionaE, a·gli eve.n
tuali prem·i di assicurazione, a'lle sp·ese· di pro
cedura, ~nonchè agli interess·i di mora limita~ 
tamente al periodo massimo di un anno dal 
verificarsi dell'inaden1pienza, anche se la .pro-

. cedura, per effetto di tolleranze, sia stata espe
rita oltre i1 pe·riodo .predetto. 

Il hm·ite di un anno di ·cui ai precedente · 
·Comm·a non si applica alle• operazioni di finan
ziamento scadute anteriormente all'entrata in 
vigore .de·lla ·presente legge·, purehè le ·proce
dure esecutive di re'Cupero vengano iniziate, 
salvo eve:ntuali proroghe, e.ntro il 31 dicem
bre 1955. 

Restano ferme le di~posizioni deU'articolo 7 
del decr·eto legi·slativo 19 ottobre 1945, n. 686, 
e dell'articolo 23 della legge 8 ·marzo 1949, 
n. · 75, relativan1·ente aHe ope·raz:ioni .a ·cui le 
disposizioni stesse sono applicabili. 

Nei ca:si in cui la garanzia stata1e diveu1ga 
operativa a norma di legge, dopo l'esecuzione 
sui beni cauzional:i, ovvero a seguito della per
dita dei beni stessi, gli Istituti mutuanti sono 
egualmente tenuti a :perseguire il debitore con 
ogni altra possibile azione di recupero, in nome 
e per ·conto :dello Stato, anche do-po ottenuto 
H rimborso dallo Stato del loro J.--esiduo .credito. 

Prr i r8cuperi .di cui al precedente c01nn1a, 
gli istituti sono autorizzati ad avvalersi delJe 
agevolaz:ioni previste dal successivo articolo 7. 

N·èi casi di transazione, previsti ·dal pre·ce
dente articolo 4, la garanzia statale diviene 
ilnmediatamente operante 1per l'importo bonifi
cato. 
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Art. 7. 

Gli attì, contratti e for1nalità in€renti alle 
mod.ifkazioni da apportare a:i ·contratti di finan
zianlento a norm·a della presente legge, sono 
:soggetti al regi·me fiscale previsto nei singoli 
provvedimenti legislativi in base ai quali .i 
finanziamenti furono concessi. 

Il ·godimento- delle~ agevolazioni previste dal 
comma .precedente è subordinato· alla ·Condi
zione che ~ogni :singolo atto, contratto, o for
malità, contenga la contestuale dichiarazione 
che è stipulato od ese·guito ai sensi de1la pre
sente~ legge ed indi·ch:i espressa1nente il trat
tamento tributario ·cu:i venne .originariamente 
a~soggettato. 

L'I·stituto mobiliare italiano e gli altri Isti
tuti di .credito, ai quati restano ,affidati i com
piti di •gestione ad essi attribuiti in base alle 
vigenti disposizioni, :poss.ono valersi, per il 
recupero dei crediti relativi ai finanziamenti 
effettuati ai sensi dei pro'Vvedimenti legisla
tivi ·Consider-ati .n~Ha presente legge, del pa
trocinio dell'Avvocatura dello Stato e della pro-

cedura speciale di .cui all'articolo 9, secondo 
comma, del decreto 1egi.slativo r novembre· 
1944, n. 367. 

Art. 8. 

J,n d:ipende:nza di quanto disposto dagli ar
ticoli 13 e 18 deJila qegge 10 agosto- 1950, n. 646, 
resta f.ermo l'obbligo .per il Tesoro dello Stato 
di integrare, al termine: del decennio di cui 
al predetto articolo 18, le somme affluite alla 
Cassa per il lV[ezzogiorno fino alla concorrenza 
de·ll'ir'.::::;crto eli 1.000 miliaroi stabil:ito dall'ar
ticolo stesso. 

Art. 9. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a sti
pulare .con gli organi 'interessati le conven
zioni occorrenti per regolare i rap·porti na
scenti dalla presente legge, nonchè ad appor
tare le qpportu.ne modifiche alle conve:nzioni 
già e.siste:ntì. 




